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ttJTTI 1 GIORNI MENO I FESTIV 

Numero' separalo centesimi 8 

Vn numero arretrato centesimi 40 
1 . 
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•/,• VIENNA, 17. ~ Al solènne ricevî * 
'mento dì Jdooblni intervennero llprin' 

cìpe Huhenlohe, lutti ìiministri, 6 molti 
i-Dflembri dell'aristocrazia; e tutto ilcorpo 
dìplo'maiico. : •• '• 

tsEW YORK 16. — A Goshen, nella 
"Contea di Hampshire, sonosi, rotti tre 

M .seibaioi, distruggendo quasi completa­
mente tre villàggi: vi ebbero ItO moni:, 

, " perdite enormi. 
,. BUKAHYT,.!?. - La Camera ed il Se­

nato elessero una deputazione per sa 
lutare il Principe di Serbm che ardiva 
domaiìil. • 

ATELNE, 1G. Tringìiettas fu ìnuaricato 
del poirtafoglio della manna, Grivas fu 
nominato ministro della guerra. 

PRTOO PELLE INSERZIONI 

\ , {pagamento mttoipato) 
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Ilimrlo polEIeo 

pareva che il governo fos-e sicuro di 
superare quelito primo scoglio La slam­
pa consoivatricc ne mostrava pietla con­
fidenza, tacendo il suo principale asse­
gnamento sulLs deG(«ione ùnànimo del 
centrodestro di iipp; ggiore il ministero, 
Convìtn diro peiò.che se il ìgoverno, 
uscendo dalle sue esitazioni, sfidò così 
subito la burrasca, qualche speranza si 
avesse, e quidche promessa si fosse data 
anche ndle file degli altri 'partiti. Si 
'conlidaVa inoltre in una'scìssiira fra i 

I J L . . 

membri dcH'c-treioa destra;' ma il ri­
sultato ha provalo che si viveva in ima 
perfetta illusione. Difattl la mai'gioranza 
che rovesdò il ministero risultò di 310 
di sitiistra, come dice il telegrafo, nei 
quali si comprende anche il centro si­
nistro, di 50 dell' estrema destra e di 
17 bonapartisti. 

Quanta però sia la difficolià della sì-

9 . 

L 
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• La situazione politica aella Francia è 
assai grave, benché il'teli^grafo ci as­
sicuri che ia questi giorni ai orisi Tor-
dm^ pubbhco non fu menouiameuto tur 

• bato uè a Parigi né altrove. 
Le Uimissiuni del ministero Broglie-

Décazes, ormai accettale da Mac itìaimn, 
' mettono il capo del governo in un 
'• grandissimo imbarazzo sulla scelta della 

nuova amministrazione; poiché, badan-
dp,-agU eleiueî ui dei quali Si compose 
la maggioranza; che volò conti b la .p^0'^ 
rità della legge elettorale, una parte, è 

.non pccola, dei portafuglì dovrebbe as't 
segnarsi a uomini di sinistra. Ora un 

' minisier.o così formato," essendo la nogn-
zione del governo, del 24 nuiggio, por- • 

• lato suyli sciiiii dai partito conservatóre, 
, non pòtri'h'bé èvere lunga durata. 

Fino alle ultime ore precedenti la dì-
gcdssione, che ha determinato la erìsi. 

luazione risulta dallo stesso linguaggio 
dei giornali conservatori, ì, quali, ben 
che î on mettessero dubbio sulla vitto% 
ria del governo, circa l'ordine del gior­
no, aggiungevano che questa vittoria 
non era per anco lo scioglii-ntnto della 
crisi. 

A Parigi, nella sera del 16, si parlava 
di un ministero Bu/fet, Gonlard è />«• 
[aure, ma le voci erano premature. Da 
altra pane ì giornali repubblicani insi 
stono sulla necessità di sciogliere l'AS' 
sembleu impotente a costituire un go-
.verno. 

'È .difficile presagire che cosa sia per 
^ 

;USQÌraej s:ippiamo soltanto che dsimuni 
'j(Ì8)'la bat|aglia forse ai riaccenderà 
pgi;.,stabilire l'ordine del giorno.' 
','Non meno allarmauLe si presenta lo. 
Slato delle cose in ispagna,,dove la con 
fî  ione dei partivi è,ancura.più grande. 
Il manifesto del ministero Zabala^ che 
dichiara francamente di non poter pre 

sentare, un programma, è il fedele ri­
tratto della situazione: dice.che [suo 
primo scopo sarà di assicurare l'ordine 
pubblico, e spera nell'appoggio di tuVii 
i partiti liberjli; ma quale non fu il 
nuovo ministero che', salendo al potere, 
non abbia manifestata la stessa speranza, 
che rimase poi sempre delusa? , ^ 

D'altronde il Cartismo è ben lungi 
dall'essere domato, se il governo trovò 
necessario di d.re gli ordini per la mo­
bilizzazione di 40 battaglioni della i*Ì-
scrv.̂ . La sostituzione di Elio con DOT-
regarray al comando incapo dell'eser­
cito cartista prova che 4kprentehdente 
•vuol riprendere e continuare la lotta 
con insolita energia, essendo il Darre 
garroy un generale di grande ardimento.v 

Lo Czar è occupato nella capitale In 
gìeso a ricevere e restituire visite: dopo 
l'accoglienza ch'egli fece al conte dì 
Parigi, sabato (16) dovea visitare l'Im­
peratrice Eugenia a Chislehurst. È un 

•incontro che succede in circostanze assai 
singolari, e del quale certo prenderanno 
nota gli stiTici del tempo. 

In generale il viaggio dello Czar è 
riicnulo un pegno sicuro per la paxe 
europea. 
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Roma 10 maggio. 
1f)' Oggi si è discusso.... U bi^npio del 

ministero dell'interno 1 
Sorpresa generale dovuta all'on. Pìs-

savlni il quale ha fatta questa proposta, 
visto che la vota/Jone per la legge sul 
mottopolio dei tabacchi era terminata 
'veBo''Ve cinque. Cosicché la.legge sulla 
nuHU'à degli alti non registrati dovrebbe 
a'ndaré ih discussione lunedì. 

Ma....' e' è uri fnaÉ opinione generale 
che il Sìinghettì voglia ritirare il suo 

progetto di legge. A questa risoluzione 
sarebbe indotto specialmentfì dall'oppo­
sizione che, in questi ultimi -giorni si 
manifesta piìi che mai vivissima più 
nelle file della destra che in quelle della 
sinistra. 

VÙo'iM che l'on. Pisanelli abbia di­
chiarato al ministro, a nome dì molti 
suoi colleghi del'suo partito che cre­
deva òttimo consiglio per luì ritirare 
la legge. A questo all'occorrenza avreU' 
be fornito il mezzo, col proporre «n 
ordino del giorno che lasciasse campo 
al ministro di accettarlo senza scapito 
della dignità sua. 

Questo è quanto si dava stamane per 
sicuro alla Camera. Vedremo se i fatti 
ivi corrisponderanno. 

Francamente, il ritiro di questa legg?, 
mentre l'on. Minghetti ha insistito tanto 
nella misura che toglie alle provincie 
ed ai Comuni i centesimi addizionali, 
farebbe pessima impressione. Ho potuto 
persuadermi che la legge sulla nullità 
degli atti non registrati è molto più 
popolare di quello che si crede, e non 
trova opposizione che nella classe degli 
avvocali di cui, per disgrazia alla Ca­
mera, e'ti grande esubevanza. 

Aggiungete che per trovare in qual­
che modo la somma che il ministro si 
ripromette dàlia Iĉ ggo, sì tratterebbe 
di aumentare, le tar.ffe già esistenti. Co 
sicché ne avviene che sarebbe aggra­
vata la mano sopra chi paga mentre 
sarebbero lasciati in santa pace coloro 
che non sì curano di ottemperare alla 
legge sul registro e bollo, fe.vMÌn;rConse 
guenza frodano l' erario. 

La legge sul monopolio dei tabacchi 
in Sicilia ò passata a grande maggio-
ratizu. Era cosa da immaginarsi dopo 
la votazióne di ieri. 

Le convenzioni frìrroviarii:! incontrano 
gravi opposizionif^C è un gran numero 

di deputati che non vuol sapere dì au­
mentare il bilancio di 22 milioni di pas­
sivo, mentre si discute tanto sopra im­
poste che devono Iruttarc pochi milioni 

IL MTRTMONIO CIVILE 
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La pasr,ione della fanc^ l̂ìa era certo 
in contraddizione coi dogmi della firnir. 
glia Corvini, ma vi si sia ella abban, 
donata a corpo morto, con leggeiezza; 
0 pur lo contrario non risultava ch'ella 
si tra adoperata a tua'uomo per óp ••" 
.porvisi? E quel giovane, er̂ i egU un 
uomo volgaie.o non piutLQ&io.d'̂ ri cuore 
d'un ingegno privilegiato V iŝ on aveva'' 
egli tutiiM-quauro quarti dell'aristocra. 
zia del merito'ì Qjul colpa gli si-poteva 
affibbiare, se non che una chenon^ra, 
sua, quella d'esser figlio del vecchio'' 
Giovanni? 

La maixjiesa era gentildonna puro 
sangue, e ci teneva, ma era troppo in-
lelligt'nfe, troppo onesta, troppo amorosa' 
per disconoscere la virtù in qualunque 
\esta le si presentasse. L'Elisa aveva 

dei torti, come negarlo? ma l'Mdolo che 
ella aveva scelto ad" adorare non era 
indegno di lei. Invbce d'averlo cercato 
fra quelli esposti alla venerazione sopra 
gii altari suntuosi, essa l'aveva scovato 
fra ruderi soanosciuti ed oscuri, riia l'oro 
di cui.era composto non era per questo 
men puro. 
• Sbigottita dal Tiscmo ch'esso esercitò 

• ^ ' 

sopra di lei, tentò di distorglierne lo 
sgUiird'o. Non potè farlo. Gli si era ab 
bandonata per intiero, ed ora essa era 
ammalatji, forse presso a morire per lui. 

Ecco V idea spaventosa che aiuiuUava 
tutto il resto dinanzi all' affetto della 
marchesa, ecco ciò che le aveva, fatto 
dire in quella notte stessa alla figlia. 

— Ebbenp Elisa, sia fatta la volontà 
di D,o e lâ  tua t T.ili parole furono per 
lo spirito della fanciulla quello che per 
il c;dice appassito d'un fiore é la goc­
cia di'rugiada, ma non per questo il suo 

^corpo era meno aggravato dal male. 
,Le due sono scoccate all'orologio, 

della sala nò la febbre mostra di volersi 
calmare. 

— Elìsa, le chiede il fratello, ti senti 
ancora calore al cervello? 

— Si, risponde la fanciulla, ed Alfonso 
esce Irettoloso, scende le scale e come' 
<̂ gli stesso verso un'adiacenza dove stava" 
preparato il ghiaccio per sceglierne al 
eunì pezzetti tersi e politi come cristalli. 

IL 
Sulls idee^ che abbiamo riassunto nel­

l'articolo precedente, ritorna dopo il Car­
rara in un altro scritto intitolato : U 
delitto e il matrimonio eccleninstico, ove 
esamina la statistica dei 121,000 matri­
moni religiosi dedotta nella relazione 
ministeriale. Il Carrara, detto che la 
statistica, tquesta maliarda presUdi-
giatrice ha dato un'arma potentissima 
ai procuratori del Uè, che da lungo 
tempo vennero eccitando questo bru­
sìo contro il matrimonio ecclesiastico», 
svolge le ragioni per le quali giudica 
che quella statistica sulla quale è ha-
sWi] , progetto di légge sia incompleta 
ed erronea, perché non si sono raccolte 
che nude cifre e ndh si sono studiate 
le cause onde deriva la disobbedienza 
alla legge del matrimonio civile. E in 
'un terzo scritto il professore pisano, 
esaminando una relazione del cav. Rai­
mondo Peretta, Ietta quest'anno al Tri­
bunale di Pesaro, afferma che « non è 
vero ciò che si è asserito senza dimo-
strazìone .da àlònni procuratori del He 
pel fine di spìngere il Parlamento a san­
zionare una legŝ e ingiusta; che non è 
vero ohe dal 1871 in poi il numero dei 
matrimoni ecclesiastici sia andato spa­
ventosamente crescendo.»: 

A rispondere al professare Carrara 
e a illuminare l'opinione pubblica sul 
provvedimento d.d guardasigilli, in se­
guito air impégno preso davanti alla 
Camera, fu il senatore Borgatti. L'emi­
nente giurista, che fu già splendido or-

• t ± ^ 

D' un tratto, come se avesse incontrata 
h I r 

una brusca e solida resistenzi si arre 
r i , ' 1 

sta.... e-
— Chi mi chiama? mormora con im-

pazienzij. , : 
Era il povero oste che sempre ap­

piattato nella macchia e colle membra 
già intorpidite, vedutolo passargli a tiro, 
n'era uscito e correndogli incontro con 
,qu;m ô,̂ p,ù avea dì coraggio, 1' aveva 
chiamato per nome. . 

— A che siqie venuto? Gli chiese con 
un accento che yvea della sorpresa, del 
r̂jmpi'overo e della fretta.. 

— Un duello, illustrissimo, s' affrettò 
.a rispop.d.er l'oste, sprigionando la ma­
gica p.irola, l'unica che potesse giusti-'̂  
ficare la sua indiscretezza. 

— Che dite ? 
— Il signor Ctirjo, l'agente, si devo 

;4jutteriê ,yon un signor forestiero eh' egU 
..ha .qh.ternato col nome di Camillo. 

— Gran Dio I esclamò ^K^̂ ŝo, quasi 
Jo presentivo,,., ebbene, e quando? 

— Con precisione non saprei, ma da 
quanto ho colpito fra mezz' ora si saraiiHip. 
l'orse amoiazzati. Volevo avvertirla pri­
ma,, illustrissimo, tant' è vero che la at-. 
tendo da due ore nascosto in quella mac­
chia, ma non mi fu possibile vederla, e 

V 

parlarle.... 
— Conoscete il Inolio che hanno scelto 

per battersi? 
D 

— Neanche di ciò son sicuro, ma ho 
udito nominare la stradella del torrente, 
sicché io penso che s'abbiano a trovare 
sulle ghiaie del Piave. 

— Ne, sapete di più ? 
— No. 
Camillo senz' altro scomparve. L'oste, 

contento per quanto poteva esserlo s'av­
viò correndo verso il Paradiso mentre 
il campanile di Colfosco batteva le tre. 

— Ohi santo Dio! mormurò il'buon 
uomo anelante, possibile che quellViUro 
se la sia svignata? Ho dovuto tardar 
troppo. 

Lifattì Camilo scritte due lettere, una 
lunghissima, l'altra assai breve, ed at­
teso il caffè inutilmente, era uscito dalla 
can^eracciii, aveva chiamato senza che 
alcuno gli rispondesse, ed ansioso, im­
paziente s' era affrettato a recarsi alla 
porticina della vìa del torrente. 

Trovò Carlo che ne lo attendeva. Con 
,una mano gli presentò due spade coll''al-
tra due pistole. 

— A voi la scelta, gli disse. 
— Con queste si fa più presto j disse 

GamìUo toccando le pistole. 
Carlo per tutta risposta, nascose le 

spade dietro l'uscio; lo rinchiuse ada­
gio, intascò le armi e s'avviarono en­
trambi solleciti e silenziosi. 

Il crepuscolo usciva allora dal mare 
per portare la vita sulla terra. Essi scen-

devano, il sentiero scabro e irib.pjato, 
per in.coDti'are la mprte. 

,Follia 0 geiierosiia? Apot.̂ psi dell'o­
nore ò scappatoia ,f abitudine? Virtù o 
coipa? Tutte domande che a:pQ|ta,̂ io la 
risposta alla fine del mondo., 

Poveri giovani 1 Carlo atììava: tutto, 
Gamillp, tutto odiava. Chi metio sciagu­
rato dinanzi allct gel da figura della 
morte? Cuore e mente datevi mano ad 
indagare,; nia badiite che vi sarà facile 
mistificarvi ? vicenda. 

Dopo un oUocento metri la viuzza 
usciva sulle ghiaie del Piave, deserte 
quasi •sempre, ma senza dubbio in quel-
l'orai'.pressoeU^,,notturna. la uu' oasi dì 
sabbia e-.fango eran cresciuti dei magri 
ontani, dei salci e delle felci. 

•" Che direste di quella tomba, chiese 
' Carlo sorridendo e additandola a Ca­
millo. 

— Che va bene, rispose l'altro asciutto. 
Vi penetrano aprendosi la via tra ì 

rami gocciolanti di rU;]Ìada e si ferma­
rono in un piccolo spazio, la cui sridità 
non avea potuto nutrire neanche la gra­
migna. Era anche troppo più che non 
occorresse al loro bisogno. 

~~ Qui potremo fare il comodo nostrOa 
senza ombra di disturbo, usci a dire 
Carlo. 

{Continua) 
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namento della Corte d'Apî Bllo 4|,̂ Fi.-
renze, imprese a dis(!utero con ^^^^J^-
rie di lettere, pubhliî ate nella JVasl̂ Wf!, 
la questione non solo in'i^elaxiono alle 
leggi d(!Uo StatOj ma anche a quelle 
della Chiesa e, a meglio sdebitarsi del 
proprio assunto, promise un accurato^esa' 
me delle leggi e delle.regolo ecclesia­
stiche che nei f.iUo regolano il matri­
monio nella Chiesa cattolica. 

Epporòil norgatlì ricorda che lasciato 
in disparte tutto ciò chn è controverso 
e disputabile tra i teologi e i canonisti, 
o poco gradito alla Chiesa romanii spe-
ciiilmcnt'i circa talune distinzioni che so­
gliono farsi diù teologici e dai canonisti 
mono dipendenti dal romanismo, circa 
il matrimonio contratto e il matrimonio 
S3cromen(,o,_̂ non v'ha dubbio che lin'a 
prima ed elementare dìstinzìono è con-
oordcménle ammessa, ptréhè di-ìcetide 

,̂.,.come inevitabile conseguenza, a:igli ef-
* fetti del matrimonio ecdesiiistico. Rs 

• 

sendo esso infatti, per lo dottrine stesse 
pur àcceliè arromanisti, coiitf atto e sa 
cramonto insieme; cosi come contratto 
genera efietli temporali o civili ed è 
di esclusiva competenza del foro esterno, 
come sacrimeuto produce pCfetti mera 
mente spirituiìli ed appartiene alla com _ 
petenza esclusiva* del foro interno odi 
coscienza..Osservato che inoltre il ma­
trimonio ecclesiastico < sia per la ac­
cennata distinzione fondamentale,e.par^ 
gli effetti diversi, civd^ o spirituali, che' 
derivano, sia per̂  il testo letterale e pre-

'xìso di apposito leggi, si distingue e di­
vide sostpnzùdmente, in malrìnioniopub 
blico, ed in matrimonio privato o sa-
greto detto più comunemente di coscien 
za, passa-jil Borgaiti a dimostrare in 
che consistono ,que'due matrimoni. 11̂^ 

••aprirne è quelìo che la Chiesa celebr̂ a', 
tuttora secondo le forme statuite d^L 
concilio di Trento. , 
' • Che quelle forme fossero ìni,rodotte 

principiìimente per riguardo agli tffetti 
giurìdici del contratto matrimoniale,'af' 
fine di tutelar? e garantire viemeglio 
gli'interèssi deila socieià civilq, è cosa 
che non può essere messa in dubbio, 
sol cbe ai esaminino attentumante per 
loro stesse quelle forme; e sopratuito 
se. si consideri ch'esse-furono reputate' 
aufììcìentì a garantire gli interessi ci­
vili degli Stativi quali o per espresso 
0 per tacito assenso, giusta il modo di 
dire de'canonisti, lasciarono alla Chiesa 
di regolare questa materia per conto 
loro .11 matrimonio civile venne in 

'sostanza uniformato alla forma deLXi;̂  
dentino:,v'è proprio una vera eoinci-
demo, rituale. 

r 

n Borgati] con grande dottrina e sul­
l'autorità di canonisti insigni prova che 
il matrimonio ecclesiastico pubblico va 
distmto dal liicràm^nto, è'che' quello 
deva sèmpre precedéré'qhésto ... Il ma 
liimonio privato o dî co'Sb'féhzfii reliquia 
del concubinato semiiég'̂ Vé^ îa'adè'feito 
nella legisIa2ÌiòW''î omahà,'é' quello che 
il parroco può essere autorizzato a ce' 
lebrarè senza'alcuna sdlériHità per cir-
cósfanze gravissime. Codê ÈcJ'n̂ àtfiì̂ dnfd 
di coscienza non reca anche per la Chìc!sa 
alcun effetto civile; ond'è che non.v'è 

3 I 

alcuna ragicine di prendou'pVr̂ ^̂  
(Dal Giornale di Vicenza) 

-̂̂ vX v„r-.-

'Jì -ì-' 
:,tJna'Selli oaiigè di-'qiieBtacSiiéM l̂one 

i l : neif pvìiM^ ftel Principe 1mpe-
rlfìe. « Avremô » • fa,'-'delto .almenWna 
quindicina d'anni dHquiele, avanti che 
il sangue napoleonico riveli le solite ten­
denze guerresche, » 

IL DIRITTO DEL PIÙ FOETE 

SottóVil titolo: La stampa germa­
nica e r Ungheria la officiosa_ Cor­
rispondenza ungherese pubblica il 
segucnio articolo: ' 

L'agitazione della stampa tedesca a 
favore delle pretese ^ei sassoni della 
Transilvania che rivendicano il mante­
nimento delle loro istituzioni feudali, 

r 

con una rappresentanza nazionale sotto 
il nome di Ùinvcrsilà, pretese che non 
ai,possono conciliare .con.l'unità dello 
Stato e la: sovranità del Parlamento un­
gherese, i prende proporziojìi straordì-
niirie che ricordano ilj contegno della 
stampa germanica nella questiane.dello 
Schleswig Hulstein. Dei giornali letterari, 
come, il Daheiììi e il Gartenluii.be che, 
abituidmonte. si occupano poco di poli-
l|ca, pubblicano articoli di fondo., pieni 
di'oltraggi contro il popolo dei cavalieri 
nomadi (come essi chiamano gli unghe 

sresì) e al tèmpo stesso fanno appello al 
.patriottismo dei tedeschi a f a ^ e dei., 
loro compatriotti oppressi dai bar^aî i. 
Il conte Andrassy è astato interpellato 
in iproposiio in ima dell,e recenti sedute 

'della delegazione ungarica. Ha risposto 
elle il Governo di ; Berlino, èidel tutto 

estraneo all'agitaziontì della slampa te­
desca. Tuttavia si ba una prova del' 

Lcontrafic^riel vedere la Speuerschc Zn-
itiing, che esprime spesso le idee del 
Goverho, tenere lo stesso linguaggio di 
%Uri fògli. 

Comunque siasi, la stampa germanica 
'farà bene aicifitìttere prima di spingersi 
più oltre in^rquesta via. L'Austro Un 

.ghi;ria non è la Danimarca e iMerritorfo 
sassone della Transilvania non è lo 
Schleswig Holstein Gli stessi giornàir 
tedeschi che oggi vorrebbero introriiet-

! tersi nei nostri affari ihterni, gettano 
alte grida quando si discorre della so 
lidarietà dei cattolici francesi é degli 

^ultramontani tedeschi e del contegno 
chetengono 1 deputati dell'Alsazia Lorena. 
Ma quando l'Ungheria rifiuta a 200 mila 
tedeschi che abitano iljsuo territorio il 
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SINTOMI BONAPABTISTI 

' Il ' 'corrispondente da Parigi alla 
Perseveranza, di solito assai bene 
infonmLtO; scriye: ; 

<flfi Vienne comunicata una ietterà 
da Vienna, nella qiale si parla dei col­
loqui che ebbero luogo..a Berlino pel 
recente soggiorno dello Czar.;La fonte 
da" cui emanano questesinformozioni è 
degna di fedo; per cui ho creduto ri 
produrvene qutlla più importante. I d,ue 
imperatori si sono occupali louf^ameute 
della situazione interna della Francia':-
le simpatie dell'imperatore Alessandro 
sono ptd conte di Chambord, ma, dopo 
aver passato in rivista tutte le even-
Inalila; si accordarono nel dire che una 
restaurj'iione imperiale sariibbe quella 
che darebbe più serie garjwizie di pace 
all'Europa. 

mantenimento di istituzióni ''feucltli ih 
cotìciliabili col sistém'a parlamentare, i 
(edeschr credono dì àVèfe'il 'diritto^ ^ì 
mischiarsi dèi noètri'Wii'i e dì minac­
ciarci. Si c{3n6sce male il carattere del 
popolo dei cavalieri nomadi, quando si 
crede che si lasci intimorire dalle mi-
naccie. Lasceremo dire ì tedeschi e f!i-

'remo ciò che crederemo!il meglio. So-
lamenle, il Contegno della stampa ger 
manica dimostra sifficienlemente che: i 
tedeschi hanno due pesite^due misure 

.e^ahe conoscono sólamente il diritto del 
più forte. 

f -
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 10. — Leggesi nel FanfuUa: 
l giornali italiani G FanfuUa hanno 

unziaio,, pochi giorni or sono, che 
il governo di Grecia era dispostola;se 
gt;̂ !re l'esempio degli altri governi di 
Eqropa ed addivenire finalmente ai 
trattati dì estradizione. , 

Informazioni ulteriori ci mettono in 
r V •. 

grado dì assicurare che la notizia,.è 
priva di fondamento. Il governo greco 
solfimente per sua taanquillità, sembra 

.disposto a rimandare alle frontiere' i 
• più pericolosi assassini -che hanno preso 
doniìeiJio negli Slati del Re Giorgio. ; 

MILANO, IG. — La P^rseueran^fl con­
ferma che il conte Torre mandò al mi-
niPtro dell'interno le stie dimissioni; 

.pt̂ ró aggiunge : < Comprendiamo benis­
simo le riìgioni.che dettarono codèlsta 
risoluzione; ma sianio certi che il mi­
nistro non vorrà accettarle. 

^ • ' 

BUESCIA, Itì. — La SenliucUa Bre-
.9(;((/«a deplora che 'iil ministero abbia 
vìdutio lo stonziamentOj per fabbricazio­
ne d'armi in quell' Arsenale, ad una 

^ù. 

quinta•liai'tfe dî l̂uello che fu l#scorso 
anno. Né consegue che una ma'Élranza 
dì parecctìtó cétìtinaia di operai''resta 
dMmptóv îàO:,prÌva di lavoC^ 

!?•>.-. I - ' 
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'NOmiE ISTEKE 

FRANCIA; 14. - L a Patrie afferma 
che ilgabin'etto di Madrid aveva ribhìe-
sto al governo francese nn riconosci­
mento formale della repubblica spa-
gnuob. Mac Mahon avnibbe risposto che 
la Francia riconoscerà la Spagna solo 
quando jivrà mostrato costituirsi sopra 
solide basi. 

^- i5. -- Il giorno 13 in tutte le 
Chiese di Parigi si fecero preghiere so 
lenni In onore liell'anniverstirio della 
nasc'ta del Papa. 

L*arcivbscovo 'di'Tai^lgi 'tifflólo nella 
Cattedrale. 

OLANDA', 13. — I giornali eontéh^^ono 
'̂estesi particolari sulle feste fatte ih'Anp-
sterdam, non solo in bc'casiorie del giù -̂  
hileo del he, mU alliesi'dell' arrivò'dello 

• ' C z a r . • • '••• I 

Quest' ultimo fatto è cohs'ìderatb dagli 
Olandesi, conio una promossa di pace, 
e come le negazioni delle vóci messe 
tante'volte* in' giro, ihé la ' GernlLiiiia 
avesse delle inire ambiziosa anche' su 
'fblanda;' 

— A Ginevra nei giorni scopsî isi fé-.; 
cei-o numerosi a'rresli di mlirhtori accii-
siiti dì voler tentare disordini dM ge-̂ : 
iierfe di quelli che avvcnm:̂ ro in quella 
citiàiìhl3''aprilo;tl^àreochi degli (arre­
stati enaio individui rimessi in libertà 
provvisoria 'dopoui' disordini dì i:iuel 
giorno.; 
;; La Patrie di Ginevra dice che nel ca ' 
stollo di Arenenibergj^camon^ di Tur-
givia, si lavora q r̂ rfstaij'ri, ' in càusa 
del prossimo' ar̂ 'ivo dell' imperatrice 
Eugenia;' • 

'-_" ^nr ••T--P1- — H ' ^ " ^ ^ " • - • r + ™ 
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^ ATTI'̂  UFFICIALI 

La Gaxietta U/j^ciaU del 16 maggio 
contivnt ; 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della gucrrit, nel personale del 
ministero delle fin-'inze, nel personale 
giudiziario e in quello dei notai. 

à 
f •+ : 

li «Ma 
E NOTIZIE YAKIS 
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• 2®2si«r<liii8 — Ieri sera 1̂  nostra 
città,da qualclie tempo cosìtranquìUa, 
venne turbata da scene deplorevo­
lissime, che potevano avere còtìsb-! 
gnen/.e ftncora piti funeste. 

Narriamo semplicemente i fatti, 
non essendo ancora' in caso dì pre­
cisare a chi ne tocchi la gravissima 
responsabilità. . ' 

.Causa, 0 pre^esto.del disordine, fu. 
la sospensione,~'che dicevasì data, 
del concerto della banda in Piazza 
Unità d'Italia, che si ritétieva do-' 
vesse aver luogo nella sera, mentre 

^^nvece era fissato- per oggi lunedi. 
Molti osservavano che la stampa cit­
tadina non conteneva il programma 
dei pezzi, eh'è solita di pubblicarai 
in occasione di concerto. Non valse: 
si voleva la musica, e la folla vi si 
è tanto più impuntigliata, dacché, 
non sappiamo per quale equivoco, 
'pressò'al nuòvo candelabro era stata 
disposta pei'stiòriatdH'la pìattafo'fhia, 
che venne più tardi ritirata, per c,ui. 
si è confermata, o si fece il possi­
bile per ponfermare l'idea che il 
concerto non avesse più luogo per 

"effetto di un contr' ordine. ÌDa ciò 
nacque una ir^'j.tazione, nella quale 
si potè scorgere con facUjt^ u,n mo­
vente forse diverso cta'qùeUo della' 
mùsica mancata, irritazione''che an-
'tìÒ pbi'^à sfogarsi • Boi)tì'o chi nbn 
Jìe tiyea colpa dì ^sorta, e che pî Ò̂ -*' 
babiimente desiderava più di ogni 
altro che la musica ci fosse. 

Benché in meziio alla foiJa si ri­
marcasse qualche faccia- sinistra , 
pure, ad onor del vere, dobbiamo 
dichiarare che ,la- .'maggioranza pa. 
cui è partito il movimento,, ÌÌOH OTÌÌ" 
composta di veri popolani, dalla ma­
no incallita, chy si guadagnano col 
sudore della fronte il pane dell'esi­
stenza, ma vi entravano in gran 
parte persone dall'aspetto civile, alle^ 

i.. 

•^nali si aggiunse piif tardi, poma' 
sempre succedo in aimjli casi, la tur-
tìa dì oziosi del basso ceto, e uno 
stormo di m'onoUì'a rendere il tu­
multo ancora più assordante. 

Sia per l'idea del concerto, sia 
per la curiosità di vedere l'efletto 
del nuovo candelabro, una quantità 
straordinaria di gente si trovava 
noIlaTiazza, fra cui un gran numero 
di signore: il caffè della Vittoria, 
e qfféìlò'ael Gehio^érano floritìssimì.> 

Alle ore 8 GÌrca' presentatosi un 
inserviente per accendere il cande­
labro, fu' accolto' con una salva stre­
pitosissima di fischi e di urli, se­
guita da un'onda di dimostranti, che 
gii si cacciarono adpsao^ e dai quali 
a stento il malcapitato potè Ube^-arsi 
senz'averne rotte le ossa, Fu allora 
che cominciarono a partire dalla folla 
grida di natura diversa e assai so­
spetta. ,̂  , . ., , 
. Noi abbiamo, sentito 90U0 nostre 
orecchie da più voci: Polenta, 'gp 
lenta a. dieso scìici^ allrò che ù 
candelabro; col ricamo d'impreca­
zioni, che gioya''éottat;ere. Vedehdo 
che il tempo 'sì faceva brutto, ' là 
gente più tranquilla ed ih parti­
colare le signore se la svignarono, 
lasciando la piazza in balia dei tii-
multuanti. 

Mentre un gruppo facendo forza,. 
contro il candelabro tentava di smuo­
verlo e di abbatterlo, cominciarono 
a volare i sassi" contro gli altri' fa­
nali del gaz, dei quali parecchi fu­
rono infranti, e contro i cristalli dol 
caffè della Vittoria, che per la maiS-
sima parto furono ridotti in frantumi 
con danno considorovolo dell'esor-' 
ceiite. Qualche persona, rimasta sotto,, 
il jiadigliono del caifè, fu insultata 
e si dice anche percossa; si aggiungo 
clic "un militaro Toìonàd trarre la 
daga per' difendersi dalk'̂ ^foUa ii--
rompente sia stato maltrattato. 

Una signoriha''cadde svenuta fa­
cendosi del male; venne coadotta 
in una farmacia, dove ha ricevutoU-
più pronti soccorsi. _ 

Il disordine era a tal punto, quando 
giunse un rinfurilo di guardie 4Ìi^ 'S. 
e di B. R. carabinieri, ohe in breve 
sciòlsero 1' assembramento e fecero 
^ombrare la piazza,'che rimase poi 
occupata militarmente per alcune o^e 
da un pelottone di cavallerìa e da 
un picchetto di fanteria di linea. 

I dimostranti si diressero, poi al 
Municipio, dove intanto "sì erano 
chiuso le balaustrate;'perciò; si sfo­
garono con salve di urli e di fìsc,hi, 
e frantunuirono un fanale a gaz.' 

Si temette un momento'che. la di­
mostrazione volesse invadere il tea­
tro Giiribardi,: dov' era in piedi lo 
spettacolo^ che, fu per alcuni minuti 
sospeso; ma le Autorità di P* §..., 
presero a tempo le misure opportu-
.ne,.perchè ciò non avvenisse, quindi,.: 

^calmate le prime apprensioni de^li 
.^spettator4,,r,opejra fu.,cpndotta, senza 
incagli, al suo tarmine. 
,. Un altro picchetto di soldati era stato 
collocato sulla piazzetta del caffè Pe-

,drocchi, dove i tumnltìi^iinti, respinti 
dalla piazza. Unità d'Italia, aveano 
rinnovato le stesse scene, frantu.-, 
mando a sassate le lastre del caffè: 

yHadentica sorte toccò alla farmacia 
Mauro, per cui/ argomèh'tando da 

I qu -̂̂ ta strage di vetri taluno ebbe 
^ragionevolmente ad ,̂ q,s§ei;mrp che 
fautore, del movimento dev' essere 
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stato qualche vetraio. 
j 

La borsa del caffè, dov'era molta 
ressa di dimostranti, fu fatta sgom-
..brare. Nel fuggi'tiiggi moT̂ e signore' 
che perdettero mantiglie e' fazzoletti. 

Visto pevò i' atteggiamento delle . 
Autorità, il tumulto andò calman-, 
dosi, G la, fòlla si è di mano in ma-, 

Ino diradata, rimanendo soltanto al 
caff̂  Pedrocclii qualcuno dei soliti 
che ha vQJato farsi aeryire senza pa­
gare, 0 qualche gruppo di quei Con­
siglieri del 2')0i, ché'lianno sempre in 
"éaccoccia la panacèa: 'Se fossi stato 
zo/, e,ohe filosofavano a mente fred 
da e a pancia piena sulle cause del­
l'accaduto. 

Noi non pretendiamo spiegarle, 
•.ne potendolo lo faremmo: esse de­
vono esser note,a chi ha in mano 
la cosa pubblica, nò iutcî ,i)4,uuìjo so­
stituirci ad alcuno con importune 
considerazioni. ' •• • 

Ci rivolgiamo piuttosto a tutte lo 
classi oneste della cittadinanza, e i a 

1^ alla classe operaia, sulla 
q.|ialQ, beriòhè piuttosto estranea, coma 
?ì è dettò, ai tumulti ài ieri spra. 
^'\ m^tatbri credono poter contare 
per rinnovarli. La buona indole del 
nostro popolo ci lusinga che la se­
duzione rimarrà senza effetto; Io 
speriamo per il bene del popolo stesso, 
per l'onore della nostra Padova. 

Si fecero alcuni arresti; quattro 
anche stamane. 

SEfiTEiZi 
OiTA'î si è comuicialQ ,11 processo 

poi fatti di, ioti sova. D fino da o^^ì 
.vfìnno sottoposto al Trihnnalo corto 
Zìiltron Attilio, di anni 19, nòlto a 
ìTottar sassi_ nolìe votrino del caffè 
Pedmcrhi, cioè in Hatitrantn reato con­
tro la proprìotìl (art. G72). 
, Il tribunale con sentenza pronun­

ciata allo ore p poni, condannò il 
ZaUron a sriorni cìnriue dì carcere, 
e a lire trenta dì amn\f^nda. non che 
al risarcimento del danno riieato, e 
alla rifiisione dello spRse processuali. 

Gli altri arrestati vennero rimessi 
al Pretore flfìl-II Mandamento per 

! informazioni sommarie e sarhr anche 
contro di ossi proeeduto a cita^iione 
direttissima; 

I5Sihjjfi»ra'^lonl;--A^iiropo^ito dèlie 
•̂vocifcbe fnrnno sparse sulla spp̂ ft?::cui 
si sarebbe^nhbfircaio il Municipio pel 
fiimoso candelabro, chfi D'o' l'abbia in 
gloria,s;sanpiamo che quella sppqa, cnm-
; plessi va mente',! cioè dì candebdro^e'suo 
collnoamentbinon oliropftssa le 60f)ilìrel 
Ben ì̂ è la Sncielà del gaz, che per a-
datiarR i tubi, .e\;peri nitM f̂ lì aftcpssori 
spende dal siìóìaìTìtolmiUectftqtfrcmh lire, 
che servono aprovvedorn di qualche 
lavoro gli operai della cit'fi. Ci pare 
quini^i. che non valpra la pena di far 
tanto chiassò pet nn fanale, di cui sono 
fornite le, più piccole città per illumi-
nare la,piazza, dove sij' tengono ì con­
certi, musicali. 

,̂  Car» del vlVerl. — Offerte raccoUe 
come da Uste precedenti,. L. 11189,00 

' • x i r t / i s i i . • 
P,re!iso la Coi'areijnìzione dì Carità, 

rAsson.doU. Gioiamo ., .^L. 
Fuà avv. Engenio. . , , 

; Giustiniani iiob. famÌ.(S. Gaet. 
ili 11** * * • • , , ^ 

Prosso^la ^. Vnwe'sìlà. 
T.olomei comm. G. S., r. tt." 
Miir/olo prof. Francesco . 

' Ruzzante dott. Giovanni . 
IS. N 
. De Deva prof cav. Giuseppe. 
.Gamde prof, abaie Pietro . 
Ptos-etlì prof. cav. Francesco. 

^Mìati^^dott: Mat̂ fredo . . 
Friin prof. Michele . . . 
Gfadcnigo prof Pietro. . 
Tnrszza comm^nd. D, V. . 

, Balbivitis prof Ernesto. ̂  . 
Montanju'i prnf. Ausjusto . 

;Gnesoito Ferdinamlb. . . 
Anderlini Francesco . . . 
Trento Erriillo . . . . . 
Mas^alon6o doU Caro . . 
Vlacovich prof. G. . . , 
Penile prof ahale G, B. . 

-Omboni prof G 
VieU Giuseppe, assistente. 
N.iccnri doU. Andrea. . . 
.LuzzaiU comm. prof. Luiai. 
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Pi-ibris mons. Antonio Maria. 
Tonìolo (ìott. C7Ìn?eppo, . 
BonalelU. Francesco . , . 
Lorenzoni prof. G useppe , 
Silvestri prof "Jacnpó. , . 
Ftìdririi do.U, Giacinto < . 
BmsnUi Gaetano . . . . 
Bendili prof. Jicopo. , . 
l*î o],i prò/.. 4le§sant1ro,. . 
Riv;Ho prof, obiìttì Antonio, 
[ìellavitis comm, orof.Giusto. * 
Gloria prof. Andrea. . • » 
Keller prof, Antonio. ,, , 
Sacerdoti aVv. Adolfo, . . 
'Zim t̂rini prof. . , , , , 
Kocchetli dott. Paolo. . . 
N N. . . . . . . . . , 
:Tebuldi prqf..Augusto . , 
Manfredini Gìnseppn, asslt."* 
Pani7;/.a prof. Bî rnardino . 
Uonxoni prof. Cirillo. , . 
Qu,iglio Sìlviino . . .' . 
A'gostini prof. Stefiino . . 
Zjnibler prof. Giovm^u . 
Munaroni dott Luigi. . . 

^Liiscardo dott. Kmanuuie , 
'Coresola d(jtt. Dante. * . 
Mihmesi Adeì̂ ^ . , . - . 
Sudari Giuseppe . . . :. 
Lax/.ari prof. iib. {ĵ '-opoldo, 
Ŝ uUiiii comm. prof. Giuv. , 

'MoUucUi prgi. Pietro. - , 
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ir m i t a i i t m c n t t presso il R. frìbji-
naie Correzionale di Padova" '** 1/ 

19 maggio. Contro Spinetti Antonio 
per sottra/Jone di fiffaltl sequestrati, di­
feso diill'avv. Barbaro; contro Samaronì 
Bonifacio por furto, difeso dall'avvocato 
Palazzi; contro Nicodemo Caporale per 
contravven^Jone alla legge sullo priva­
tive, difvsa diiU'avv. Vìgliani. 

Accademia ilcS eonoa rd i . - ^ Do­
mani daremo un'esatta relazione della 
inf)portanie seduta tenuta ieri da questa 
Accademia, che siamo coslrelti a ri, 
mandare oggi^per ragionii.di,spazio. 

> nrc^ez^io Won. — AÌ<ienno da noi 
già itiserito nel nostro giornale sul nuovo 
negozia dei signori fratelli Lion, siamo 
lieti dì atrtfiungere "che i' proprietaHi 
vollero fQSteggiiirne r.pper^u.ra <;nn, up 
:ribasso sui prez?A delle carni dì terzo 
taglio .mosse, in vendita. / • 

Una parola di encomio crediamo pure 
dovuta al sig. ingegnere Meggiorin che 
diresse iinveri di ristauro, ed agli aliri 
artisti tutti nostri condttadini che ose' 

-guìrono i'hivorì'steèài-à'Iord niTìiali. , 

assicura che S/M.^ihUafirmò Ìl df'creto 
còl Oliale si collórìa' diètro sua domanda, 
in; istato di riposo, ;per. malattia incon­
trata in servìzio, il Maggior Generale 
'Cisan,cav: Bammnhi^^^^sim^f^oìo ,in, 
pari tempo ai qiiaiiri della-Tiserva col 

;.igrado di Tenente Generale. 
' S.M.i'oltre a questa lusinghiera pro­

mozione, volendo'dare al Generale, pe' 
suoi,lunghi e-.distintissimi servigi, un 
doppio atieslato del sovrano aggradi­
mento, si è contcaiporaneamentfì com­
piaciuta ;di elevarlo alla dignità di Granfie 
Ufficia e della Corona d' ItaIi;);fionsegi]en-
do egli per tal guisa queir onora lissimo 

•riposo, che trenlasett'anni di sp'cndiJa 
, carriera, spesi a prò* della nazione, gli 
hanno meritato. 

La notizia di queste nuovo ricompense 
accordate al generale Bonvicini riuscirà 
•certo assai gradita,iiu'Br^sciivdov'.^bbe, 
ì natali; ma non sarà, con min )re sod*̂ ^ 
disfa'/Jone accolla, qui a'Paìova, che 
ormili può annovprarlo fra'suoi con­
cittadini, avendovi'egli, fissato la pro­
pria dimora. 

9®" Reg;g;llucuto f au tc r l» — Pro­
gramma dei pezzi, da eseguirsi oggi 
18 maggio 1874 dalle ore G 1̂ 2 alle ore 
8 pom. in Piazza Unità d'Italia 

4. Marcia, Fanti. Brizzì. 
'SiPompourri, sopra mo­

tivi di Vordimni. 
3. Valt-̂ er, La figlia di ma­

dama Anyot. 
4, Potpourri, nell' opera 

Il Barbiiìre di Siinglia. 
5 Marcia, sopra motivi 

Napolitano. 
6. Gran concertone, Vìride. 
7..Vultzer, Il passaggio 

della rosta. Rossi. 
Graut l iae . — Le disgrazie non ven­

gono mai solo; tpri inette lail)rina:,sta-; 
mane sul f̂ r di giorno la grandine, 'i 

Si nominano S. 4M^fe-'%'̂ *^^ '̂̂ ' •̂ "̂ 
gjifiroj Saonara, Villa Torva, Grande di 
Camin, e S. Nicolò, dove il flagello avreb­
be prodotto p:ù 0 meno forte rovina. 
La più daaneggiatjì |u l'uva ma soffer­
sero mssai.ancha i, frumetul. 

P r e s t i l o di Caiupoliaisiifio. — Non 
poche sono quelle parsone che per tem­
peramento 0 per posizione di fortuna^ 
vogliono nulla confidar^ jll'azzardo al­
lorché si tratta di investire ì loro capitali. 

' ()!;ecjsunente a questa categoria 
fetie- i;aĉ 9ni;;\̂ f̂ "̂ia,ft\o,,,,'un:,atlentà leilura^ 

'deli.progpamma d'etiiissione delle ultime 
eoo obbligazioni del prestito 'di Cani'-

„poJt)9sso. 
Vengono niesse alla pubblica sotto-

sQriziona. sole iOpO obbligazioni, ipoteca­
rie dt 000 lire, ciascuna, per-il prezzo 

•di 400 lire; e aviticip;mdo i versainQ;}tÌ 
all'atto della sottoscrizione al prbHò di 
L, 30n. , , 

La primT cedola semestrale dì iSl'SO 
èpasiibilftjl .primo gennaio IS7S, cosic­
ché lenendo calcolo anche od m.ìgginr 
ri'trbnrs'VinX. fJOO nella madia Vil'-ai 
iuiiii le obbligazioni ipoieciU'ie di Cam­
pobasso fruttano circa sotle e ms::::o per 
'Cento. 

Int. quanto ijl^ ^liijit^ tnater^al̂ pjjq^n 

crediamo c^a efepW.^^P^®''^?'^^!^^^ 
circondato 4A maggiori garanzie, poiché 
per garantire iLpî estito venne iscritta una 
prima ipoteca di un milione di lire sui 
foptlì rustici ed urbani e sppn,).utti gU 
immobili appartenenti alla Città di Cam* 

0 . • • • • • ' • • 

L^-éstratto del certificalo d'ipoteca 
doìià df scrizione dettagliattideì Jctùdi 
ed inìmbbili ipotecati si trova .riportato 
sopra ognuna delle obl;)Ìigazio,ni. 

Ma non é tulio. Indipendentemente 
dalla sqpfìsscriUit ?pec^ple ipoteca, rt^star 
<iebbonoi,oon privilegio, ipotecati anche 
gli edifici da costruirsi, cioè ii^Palazzo 
ÒOmunale, caserma, mercato coperto, ecc. 
'Come tlubitare sul successo di,\ipa e-
mjijsione cosi giudiziosamente ^̂ p.ombi-

A 

fra qiattrq^p cìnqpe giorni avrà con­
dotto in salvamen|,o, il sup carico. , 

Non garantirei per altro che l'ìneiB-
càcià degli alti non registrati non deb 
ba subire qa;dche avaria. Ieri mattina 
correva su luUe le bocche )a notizia di 
un controprogiitto Pisanelii accettato o 
.̂ l̂ iĵ no ifico '̂̂ gĵ t̂o du)ì'.on,.Minghetli: 
e (foi vedemmo giungere d'improvviso 
J'iapettore gynerafe del Demanio cornai. 
Pigaccì, •clìiamitto; a quanto si dic3 dal-
• l'onor. Miiighotti per istudiire, insieme 
un'flKva imposta, cba tesa A^metomi 
r̂ipultMU> %.po?f̂ ir!a,.£l4na(ijii ^plla pmm 
in caso di pericolo del progetto- pri-
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ULTIME NOTIZIE 
f ^ . • 

Navarra. 

Monleone. 

Rossini. 

, Gatti. 
1 

ELEZIONI POLITICHE 
^Budrio :baUottaggio ,Jra '^Tarclielti e 

.;>,CreaQeatinQ,.eletto, Bcrlolè. Viale. 
aayenpa.^ballotugg.q f̂ a.iJtiàVJOHi Ce­

sare e .Caliligresi', 
Pisa eletto Bii^saiUi. 

• ' •"-^-Jnrr^f^ 'nn|-i|| . i r ^ - ^ • • j . . - M.*^limt 'w^H^ ^t-A^ 

Sul progetto per la nullità giuridica 
degli, atti»non.;registrati è staio presen­
tato all'ufficio .di presidenza della Ca 
mera il seguente ordine del giorno : 

,«La;Camera, persuasa che con la ri­
forma del sistema tributario ed ammì-! 
nistrativo si debba migliorare lo stato 
della finanza, e che intanto possa provi 
vedersi ai suoi bisogni con la creazione 
di una caria speciale per determinati 
attì^ con una tassa sopra note dichià 
rative di contrattiizioni, da registrarsi 

"a comodo delle parti e con altre modi,̂  
tìcazioni alle leggi di registro ,e-,bollo; 

Invita il ministero a presentare nel-
l'attutale sessione analoghi progetti di 
legge ..e,.delibera di non passare alla' 
discussione degli'articoli di quello che 
la'èvsottoposio.» 

Questo ordine del giorno .è firmato 
dall'on F. De Luca e da altri 78 depu-', 
tati, parte amici politici dell' onor. De 
Luca, parto delia sinistra polilicn. , ; 

[Opiniona) 

Neì;gÌornali delle proyÌn^ìi9,si Ta gran-
de rumore delle dje recènti votiizioni, 
(Chf̂ .PB'' PPPo non produssero.niufràgio'. , 
Nou c'è motivo di gridare t̂ ftC .̂Uff,-̂  
Se'c'è fcjisògna gridare soltanto contro 
^accidia inWdlfrfbìle dp'rtVsjri onò 
che facendo i cónti sulla sicura vittoria 
del ministero lo pìantmo solo dinanzi 
•alla coalizione de'suòi nemici. ' ' i 

A btion coriit? FirenZ'V he ne.ha già 
;re9iituiti i hu )n inumerò df.quî lu .che tri , 
"itìaiigurare i! pah^gjjlo o leìpo^i^tòné 
dei floKpresiìelpero quest'ultima, come ' 
cosa di st'igióne. 

7 , Ha.Iaiio'biiiìcbe senso la notizia che 
iiliPrefet.to di,Milano siasi dimesso. Fino 
'̂ a*prova miî ljore io la mindorò'in'qua*' 
raritena, dispìncehtissì.riio, se véri, che 
•un egregio fu'izionario abbia piegato 
finanzi ad un equivoco, perchè di mezzo 
non ci dev'essere ultro che un equi 
vaco. Figuwxtevi il trionfi dei c^encitU 
se dovesse aver seguito: troverebbero 
giusto un'óòcasione di metlere in moto' 
il .solito, dito, e appenderebbero un ex 
;Uo/o,a Sant'Ambrosrio. 
' ' fiiiàlmèni.e il ministero della Lista 
.pìyjletjia trovalo un litplare iu persona 
del cornai. Visone che uè t'jnae rùitórCttt 
durante nìoli'aiuv. con lodo di lutti e spe. 
ciidmente del Re. Or sono pochi mesi l'o- -

, ^g,regÌQ,fuuzÌonarìo aveva declinato q'iel-f 
ìVufflcìo: ora lo riassume, e stablménte, 
,e,jfun ,possî |Uo a mepo di coagratu-
idarcenetuttì. É una pjsizione delicata 
as>ii; ma era impossibile trovare altro 

;̂ i|,pmo che sapesse coprirla meglio di 
lui. " - ' ' . . . .LF. • 

sjano.e doll'Imperodebbono coincidere. 
lì Parlamentò' priii|aiano non sarà con­
vocato perla più [irèsta, che pel IS gen­
naio 1875 circa, e per ora non può af­
fermarsi, se come in quest'anno, in ogni 
anno sia pósSbile W convocazione'in' 
autunno del Parlamento'germànico. 

La dichiarazione odierna di Lasker 
contro il principe Putbus fu vivamonte 
discussa. Alcuno voci vogliono sapere 

.che il Gpyt̂ rno abbia intenzione di ri­
metterò ai, tribunali l'aiTare della fon̂  
da-iiovw della fòvfovia dal Nord dv ?at 
lìflp;,secondo pn'altr^,,yQr3Ì9ne il prin'-> 
cipePutbds chiederebbe egli stesso l'in­

tervento, dpi:tàt)unaH;;^','""\ • 
: • : . ' ' ; , Parigi, 10. -

,11 progetto,,di;legge proposto, dal dqca 
dfetì^oglie sulla! seconda Camera fu ac-. 
eeaatQ sCàvorevolmante dall'Assemblea, 
nazionale, salvo il centro deatj-p. I de;,̂  
ptitati repubblicani vogliono combattere* 
acì ogni costo le disposizioni antidemo-; 
èf-atiche del progetto. . ,, 

Come si .dice, Ernoul avrebbe fatto' 
la dichiarazione a Mac-MàhdriJ che i( 
conte diVChanribo'rduriQri ,porr.3̂  nessun 
ostacolo al governo esistente': Mac Mahon J 
però a\frò'bbé accolto assai freddatVienié' 
le dichiarazioni dei capi logittìmisli. 
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Oggi correva voce che P'on. Ricasoli 
presenterebbe un ondine del giorno 
sulla" legge dell' inelTRcacia giuridica,, 
qualora l'on.r De Luca e i suoi amici 
politici vi aderissero. : 
, i.jpaiquanto ci si assicura sinora ninna, 
risoluzióne deftnitvvaè'-atota presa dal 
'ministero e i ragguagli sopra òdntro-
proposte ò modificazioni alla legge sono 
per'Io meno prematuri. {idem) 

La Nordd. Allgemcine Zeilung scrive 
sul proposito delie comunicazioni del 
Times le seguenti ,parole: 
• «Il r{m(?5 porta il seguente telegramma 

>del,suo corrispoudeule parigino*. 
• La Gazzetta Ufficiale di Uom-» dice 

di essere a pio rizza tu a dichiarare che i 
,,dat! del T;imcs sulla conversazione del 
prtnoipó nismark con Vittorio Emanuele 
sono inventati. Ad onta di questa sm^̂ n-
tita, ode d'altronde era precidibilQ, la 
noiizia dei Times del 5 ò d' una fonte 
la cui autenticità non può essere messa 
in dubbio. » 
,.i,j..Que?,ta replica .ha un valore mollo 

-_ _ _r 

ve\-\t\vo per fìoft ciiv nuUo, poitbtì la 
fonte,̂ sia,,P|Ur̂  au.tqnticiì, non è provato 

;CQn ciò die sìa degno di fede. 
Noi insistiamo eh'è inveitalo il rac­

conto del corrispondente f^eì Times. » 

•^ "-• L ; _• \ 

fé. 
t i à 

lìonia ll> m£!ffi?io. 
La calma nell'alto maro e la .tempesta 

nel porto: eneo la nostra Camera. Meno 
male che la nave ò salda e il nocchi'ci'o 
sapiente e rotto a ben aìlrc biifeVe, e 

.Versailles, IT). • 
i Î aj crisi ! ministeriale può cambiarsi,.; 

facilmente in una crisi governativa. Mac-
Rlahon dichiarò che am*>rebbe piiUlosto 
ritirar.- î, che recitare d personagg.o ri­
dicolo, che vorrebbe la destra. 

Lemderfj. Ifì. 
La cittadella di Skole nel circolo di 

Stry è completamente incendiala. Qnat.. 
trucento famiglie sono prive di alloggio. 

Berlino, 16. 
Il principefìtsmaric viaggia lunedi per 

tempo pei' Varzin. 
NelU Gom'.uiaèianc dtìl hiU\'-\<ìVi ttiU'A, 

„Caniera dei d:iputaù dichiarò il com-
mÌ3§.;ìrio governativo: c^spro ijî pocs.'biie, 
la dilazìou'.! del bilancio annuale prus^ 
siano, perchè Fanno iìnanzia/io prus^ 

PAIUGI, i7. — Goulard fu incaricato 
di formare'uà.. auQVo gabinetto Sperasi' 
che sarà formalo domani o posdomani.r 

C0STANTlN0,t^PLl,a7.—;,irzy Bey 
fu nomm'àto ministro degli -esteri in 
ìtìogQiàil Bitschld Pascià che fu desti'*"" 
tuito. ' 

PARIGI, 17. — Sul boulevard il pre-
stilo è a 9'i.20. 

Assicurasi che Goulard sceglierà il 
gabinetto nei centri dentro e sinistro. 

, ' Il Journal d& Paris dice che l'estrema 
.idesiniuiduveva prevedere, che rove­
sciando B7*fl̂ /ìt' il nuovo gabinetto;: lin,-, 

'ciìh'erétìbe più 'a 'àliiistra. JSdpiunge: 
;-^(^I[icentro destro appoggeràMl mini-
'stero se difenderà l'ordine e farà rP 
spettare da ogriu^i.O;i'po.teri ,4eì marp 
scialle.» 

' I I 

Notiz'e d;\ Vevs îUe* recalo sotto ri,.; 
serva la voce che il ministero fn for­
mato con Go?f?ar(? all' interno, Cìnudordij 
agli esteri, Magne alle finanze, MoìMn 
Bodet ai laŝ on pubblici, Beseillignij al 
commercio, Desyardln all'istruzione, Ber­
trand alla guerra. • ' 

Goulard si pronunzia fi-rmamcnte per 
il voto sulle le^^i costituzionali, e per 
l'orgaiiizz tzio'nè' del setlènnnto. 

Calma perfetìa in tutta la Francia. 
Il potere del maresciiilìo resta intera-' 

mente al disopra della' crisi. Ness,un 
partito lo contista. Tulli i giornali.esprì^ 
mono fiducia, in lui. 
• La scissione fra l'estrema, destra e le 

r J • ] 4 j 

altre n'azioni consnrvatricl è oramai 
^ b . . I ^ . . . " • : _ "i • I 

completa e irrevocabile. * 
PAWCil, i8 . .— U JQurnilM.mats 

assicura che. intentativi di ieri fatti da 
Goulard per formare un Gabinetto fair, 
li cono. 

Gli Ui!ici della sinistra decisei;D ,.di 
restare estranei ad ogni, combinazione 

..jì^inisteriale. 
.BlLB\0, 17. — L'esftveito del noj-d, 

avvicinasi all'libro. Il m-iteriale,.è. già 
arrivat6,"à Miranda. * ' .' ' 

' GI.NliVaVÌ Ì7. r - .Neil'elezione j>deb 
Consiglio Amministrativo la lista mu 
nicipale indipendente opposta alla lista 
radicale governativa passò a forte mag-

"gioranza. 

Barto ameo Mosctsìn, ger, ns^ 
1=;=;: 

r A b e i l J . ^ M e d i c a l e di Parigi 
UAMlèJfedicak di Parigi/ue)I,a. pìvista 

mensilCjdef 9 marzo |87p,^p^pia Ò'meglio 
SiCpmî , alla Téla 'all'Armca,,di. fttiavio 
Galieani di .̂ î î p̂̂ p ,in questi termini: 

< Questa telai^pVcerotlo \V.Ì veramente 
molte virtù constatate di cui or voglio " 
far cenno:vAppliouta alle.reni"pei40lori 
lombiri o reumatismi e prtricllp'althente 
nelle donne soggette a lalì'distui-bVcon 

traumatica, come sarebbero distorsioni, 
comu5iom,,sc\ùacciamenti,,'st£*n'c\ièzza dì 
un'aF>,i.cqìa?,ÌQnq ìn.seguito.ad,acQqgsivo 
' " " - ^ " ^ ' • ^ ^ • ' " - " ^ Ò ' ^ - ' - • - ' " " ' " • lavorò faticoso', dolóri puniòi-j costali od 

gitali bruciore della, pianta, durezze, su 
dorè profuso, stiin^tìezp^ e. dolentatura 
dei tènidini pladtori', e (̂̂ èrsìno come cal­
marne nt!)le ìnhaminf^zjqni'gpttose ai pol­
lici perciò e nostro dovere non Solo di 
accennare a questa tela delGalleahi, ma 
proporla ai medici ed ai privati,.anche 
come cerotto nelle medica-Mooi dèlie fé-
lite, poiché fu provato che queste rimar­
ginano, più presto, impedendo il processo 
infiammatòrio! » Vedi per l'uso l'istru­
zione annessa alla tela. 

Per, bagni locali durante le gonorree 
iniezioni uterine, contro le perdite pian-
che delle donno, contro le contusioni od 
ìtìtìànimaziorii locali eiCérhe, '̂ ŝ 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al 
fi cene.-

Pillole tintigonorroiche 
Rimedio usat^tl^vunt^Qt: ,6 f̂ ,s,p,,esclu­

sivo nelle cliniche prusiane per com-^ 
battere prontamente le gonorrèe vecchie 
,SiTpatìiiti,,C.Qme pure cantr.Q lejJeucoree 
delle donne, ureirtti croniche, ristringi-
menti uretrali, difiicoltà d'orinare senzza 
l'uso delle candeUette, ingorghi emor-
roidiarì alla vescica; contro la renella..-

-•'•Queste pillole di facile amininisrazio-
ne, uon sono .per nulla nauseanti, né 
peso allo stamoco, si può servirsene an­
che Viaggiando e"benissimo"'to.llei-ate 

I I VI 

' i . 

anche flagli stomachi deboli..,, 
Per 1 uso vedi l'istruzione annessa an 

'ogni igeatola. 
Costo d'ogni flacone d'acqua sedativa 

L. 1.10; franca a domicilio: nel Reeno 
;^L..1.50; in PÙ^Hpa r̂ir̂ fnbgli Siaii^lSiU 
d^Amejica^. 2,1)0. ' "" -'^ 

Per oqmodo e garanzia,degli f̂ p̂ ìma-
bti in liUtiM giorni' diìlie 19 olle 2 vi 
s;irà un distinto niedico che visiterà-.gra-
tu\i;ìm*^ntft UVÌCVIP, per midattie venerea, 
t Si vende'i'h PADOVA alla farmacia 
duir Università ed a quello di Sani,/a^ 
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farmacìe Valeri, Mlijolo, Sega e Della 
Vecchia.,-,B;iss,in,o : Fabl'is, Giìiriirdi e 
RiiliJaLisarfì. Mira : Koberii perdi.nando, 
Uovij^o: r,;ilf .gnolì, Diego fi'Garhbaroni. 
Treviso:;2taieiti,Miiliuni, iJrivio, DeF.H-
veri'e>'fiM!,ellii-iìiadoiii. - Legnago; Va • 
If̂ ri e' Di' yi:ef;uio. - Adria: Bruscanii 
6;uè.\VjW. - tìevavalla; De MavclùFnm-
c()Si'(i. • BiKlia: Bieaglia • Este: Negri 
lìl vangelista. 
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.'La Comreaiv/ÀonB di Carità. 
j rf h 

+ •? 1 i 

fi" 
IN VEinSIA " •• " • .y. 

«tloaill5'orfi-Ì2 (dodii:Ì)mt'iidi[mc del RÉor-

Or"; .procederà ni I'LIIJIJIÌCI Inciinli, per ia vcrt-
... ditit dfi Ilfìni p Livelli inCradescrìlti, di ap-

. |M l̂fn(;ny.ii dfili" Istituto Maniti di Vcne .̂ia.'' 
*j,ì'Cl'Àstit avrà luogo fionlomporaneamente 

" Y Ĵ «' ̂ f"''i'f! tli {•o.HHU'tìzn della Congrat^nzìone 
'• dì Carilk in Vedtzia 8. Klarco, Cuuonica al 

I N. 349, e presso t'l)fTido Comunale di Mon-
; s&lkii in l'rovinoia di Padova. • 

ù'itdizìoui jirlncipali.' 
i . 1/Incauto sarà tenuto niodianlo j^chcik 

segrete o separatrtmento per ciO-^cW'Lotto. 
5. Ogni oHiU'i'ntf̂  rinu;lt(:ra a olii ptvsìedo 

,-i' rluuanto, rbflbrta snggdlata in bollo di 
r '. 'T'Joggp, e sfifiondo la Ibroiula compi'nsa ncl-
^0 ^i^^rAvvisb.pubblicato in data 29 Aprile p. p'. 

'^smx 

Ì',&1/ 
i r f 

M^Ih 

'̂n'' ^ ^ _ ™™™^™^ H y ^ ^ J 

• ^ ^ 

- i - ^ 

oscFizioiie PobMica. a é 

. j 

- > dà I l a l i n n e U r o «̂ msî r<iri?> 
- , . . > • ••''• • •• D E L L A . . 

cinseuiia 
gaziQOi 

d-j. a-!c:i%v 
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r/ 

CLSIOW' 

' E , 

• \1 

.- ' 

Delil)erazione del Consiglio. Comunale, in data del 23 maggio, 20 giugno e 5 luglio 1873. !-• 

Approvazione de'la Deputazione Provinciale del 23 ^giugno e 9 luglio 1873. 
Contratto in atti del Regio NotaiJ' sig. cav. Egidio Serafini, iri data Rotna 

N. Tiri p; 

1 f: 

> ^ J 

i: 'A 

•^^t 

•- I I 

V. 

6. La. vendita è vincoT îtà all'osservanza di 
. tutto Iq prrs(;ri?.Ìoni nortatc dalla logge 

42 Aprile 18'i9 e relativo rep;olamefito, 
ed alle eondixioiii gonfìrali d'asta, clie 

^ assieme all'Avvi-.o più deltaylÌp.to, sono 
• o.̂ ti'O.sillili in tutti i giorni'jjort fe.stivi, 
; -duriijUe. l'Orario d'Diìioio, tantp;.preHSO la 

St'grofaria della Congregazione'di Carità 
s;,,in V f̂jntzia, quanto presso l'Utllcio Comu-
,. .'naie in' Monselico. 

DiSt^ii^iunG dei Beni da alienarsi 
nella pR.ViJiOi) di Pitdova, Disireiio di 

Rion^ulìcc, Comuni di Mnnseììce, Per-
tinm.u.e P077,0f o ' t e ' ' • 

; . .LOTTQI. , ' i 
tn ComTnie'di Monselico, Porgo Costa: 

Cjis^ (|î fVil*'iKg•"tura.oon udiàcenzc, 

K. Ogni olleronte dovrà giustificare di avere 
^ verificato il di'jinsito dm decimo del prezzo 

,/' pd quiiìe vieiif aperto l'incanto. ; 
4 . L'flggìndicazione sarii fatta ili favore di f-^^ 

chi avrà presentalo una migliore ofìerta,. ^ifj 
in nnmento del prezzo.d'incanto salve le 

* di.sposizioui dell'urtìcolo n. E> successivo. 
5. Seguita l'aggiudicazione, saranno am-
''• messe otTerte dì aunicnlo, non inferiori 

'• del ventesimo sul prezzo di aggiudicazio-
*:• ne; entro il l/.rmìne che verrà sliilìilito 

neU'Av.viso, eoi quale verrà resa pubblica 
I ; J'agmudir.azìono stessa. 

Ci 

Le Obbligazioni della Cillìt dì Cainpobassò frullano ìioffc L. t7..S5 ànmc paga­
bili seinestralnicnte il i. genriuip e il 1. luglio. 

Assumendo ,il ComuuQ a proprio varivo, il pagamento della fasm di riccìwzza 
moùììc e di ogni altra imposta presente ed avvenire, il pagamento degli interessi, 
conìfi pure il rimborso del rapitale sono garantiti ai possessori, liberi ed iriìmunì 

'lonzionu per qualunque siiisi tìtolo tanto imposto 
' 7 dèi Contratto^ ' ,' 

_ 1 

R^ ; da qualunque iiìjgravio, latsa o rilc 
("é' elle da imporsi in fiognif^.' (Articolo 

Cr interes> î sulle Obbliguzioni decorrono dal -I, lugUo IST î, pereiò il prossimo 
Cupone di X. f* &0 sarà pagato,;il:i..ffemimo 1875. • 

3 e 14 luglio 1873, 
RltlMS^DUSO 

vi 

LB Obbligazioni ipotecario di Campobasso sonò rimborsabili alla pari iCi^e SfM») | 
nei ptiriOdo di HO amii mediante 100 estrazioni acmestrjilì. — La seconda lislj-azione L?; 
avrà luogo il i. luglio 187i.; ! , , , | 

CÌAnA,I<W%IA 'h f > 

A;garanziiv del, ptiptuate parainenlo dogii interessi e rimb 
Obbligazioni ipotecane, 1a Citta di ,{Jam;j)obassn olibììga materie 
Beni immobili. Fondi e Redditi direlli ed indiretti, presenti o 
Contratto). 

mborso alla pari delle 
aterìal mente tulli i suoi 

preaentl o fiituri. (kvi 13 del 

E ^'féP eccezionalmente inscritta a. maggiore gamnzia delle Obbligazioni dì questo Prestito una prima ipoteca di italiane Uro UiV MILIONE sui fondi rustici 
i'ViJL bani e.aopra tulli gli immobili posseduti dalla Città.di^C.aippobasso. • , • . . . • . , • . - ' . 

Sopra ognuna delie Obbligazioni dql Prestilo si trova riportata tf seguente estratto di detta iscrizione ipotecaria; 

Ks i t r a t to d e l €fertBH<c«4o d ' i p o t c t ^ a di J}i ,Ii. ,€i"̂ i M(MO:*a!Ì l u ^arniikvta d e i i»rpMiMo dv-SI.i € t T T V ' d i € 

ed ur-

Per cautela e sicurezza dell,' ìnrtieato Credilo e relativi interessi.! jL Comune de­
bitore oijbliga tutti gì'introiti, diretti ed indiretti,^ presenti e l'Mlurt, e lutio il suo 
patrimonio mobile ed ìhìrtiCiMo, ed ipoticiirìiiriierìte sopra ì seguenti beni stabili, 
siti nel perimetro di Campobasso: i . Terreno incolto, m vocabolo S. Ciovaiuii dei 
fielsi, Sez. tì, Nr,,b9.,--t,2. Simile .^rmlnatorio ed'lhcolio, in vocabolo. Piano delle 
Camere, Sez.,B, N. dì Mappa 39S e ^99. — 3. Simile bosco ceduo, in vocabolo Tap­
pino, Sez. D,'N. di mappa IH. •—• 4'^*''P"'o giardino murato in contrada S. Maria 
delle Grazie e S, Maria della Libeni, Sez. 1), N. 42 e 2-4̂ ). — .1, Kimile sennnatorio, 

fM in vocabolo S. Martino, Sez. 1). N. 310. — C. Siiyilo semiualo '̂icj,,in vocabolo La 
••;'U t''oce, Sez. [), i\. -VJÉ. — 7. Simile sennnatorio,' in voi;;ibolò Pònlariii, Pez. D, N. 507, 
'ìm — y- Seminalorio scello in voeaboio, Crocella S. Paolo, SeZi'GìN, 504. *—'Simile 

petroso scelto in vocabolo, S. AiUono Abate. Sez. Ej ÌS. .oÌJ3,— 10. Sìinile scminatd-
rio ed incolto, in vocabolo S. Giovanni in Collo, bez. A, IS. U20, 321 e 323. — M. 

1 Orto Agrario, m contrada' Strada della Libera. K. 9, presso i noti contini e con 
tutti gli annessi e connessi e nello sialo come si trovano e con tutte le migliorie 
che potfessero in esso farsi. 

Indipendentemente dalla soprascritta speciale tpot ca, restar debbono, 
legio, ipolecatigli edilici da costruirsi, cioft il:,Prtbizzb Comunale, Càsern 
e Mercato coperto, il tutto ai scusi del contratto dì nmtuo. 

10 

con privì-
àserma militate 

_ i 
T ^ 

\'-\\\ 

''""-• ' • :''• '• L0TT0",U.' ' 
:̂ih Comune di Monselicé^ 

u: . ' Hoi'go Costa: 
: ••iCasa.aL niappali numeri 739, 740, 

odéJ,738. . , 
Casa al niappale numero del 738. 
Casa e due liceoli appezzamenti di 

terreno ai niaiqKili numeri 737, 
731. 733 e 7'30. 

Casa coli ortoaìniapp. n. 728, 723. 
Casa conforto ai maim. n. 7Ji8i7S9, 

CerU/ica il sottoscriUo CousirvatuVG d/elle Ipoteche della..p^uvincia di Molise, di essersi mia eaegìd 
il voi. 109, iV. o()tJ2, rcg. d'uidh>\ ti JV,''1290 di furinalUii. -— Edullo per diriUa al Tesoro L, t),0,Ì)p, 
imolìtmcnti al Conservatore L. i 25,. Mrfa da bollo l. 4 9", in totale L. 6. 007 ' 
al 
emù 

seguita la present'! formalità, d'iscrizione, oggi 0 agosto 1873 
"""', j^'W^^ dc.cim. lire ì.{)\ì{ì, b olio M registrgicentes. 80, 

'Vg'l'l'.ILM.J 

,{lno(iO del Sigillo) 
• ^ I . . = £' [\"!-'A-^ i'r?.- • • i u ' - " •< ^ 1 

n Consemiòre GUEGOPiIO CATALANO. 

1;.^ 

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a JN". 600' Obblìgfìzioni ipotecarie di L. 500 (Us ' c S.s vt^-iìtHUi sicflo a n n u o ) godhtwnto dal \, lu^Ho 1S7Ì sarà aperta nei gioi'ui 
prezzo d' Emissione resta fissato in Lire iOO da versarsi come segue: 

Liî e 12 50 all'atto della sottoscrizione, il 18, 19 o 20 maggio 1874; 
25— al reparto (utlo giorni dopo la ;Solloscrizìone) il 28 maggio; 
.50— da versarsi il 111 giugno; 
G2 50 • • ••lM5 luglio,; " . . . . . . 

100—- ' 'il 15 agosto; , . 
150 — . • •:.. W 15 settembre; ' ^^ 

, IO e SO Maiiggit» ed i 
1 1 

\ . 

1 

L 7 

? _ 

.1 

• • ' 

•I I 

,'. • N 

ipp, 
'•In detto Conmue, Contrà 

; ^avdiioii dei Molini; 
Casa con terreno ai niappalì nu­

meri 407. 49N. , L. e979.C(ì 
LOTTO I IU, 

Ifl Cpnrune,i|i MdUFielice, 
• Jupgó detto il Monterino: 

Due'ii'fiiìf^zanienti di terreno àlniàp-
• pali numei'i 2395. 2(2(1.'""' 
"i " " In.,,dello, Comune, 

' Conlrà Suvellon dii Molini: 
.Possessione^ iu due corpi con casa 
. colonica atuiappidi numeri H93,. 

1300, iJ.il, ;i593, 5Uii 0 5111 di 
caiupì •fò.S.O^a: L. 30022.08 

.'. . . liptfró IV. 
• ' ' ' tn Cnioiuic di Monselice, 

,, ,.Villa.,della .Stoiiob'U 
Vossessìdne dfllaCraiizeUa cóh Casa 
••'cbloorcà'è'd^iìdiacenzi; ai mappalì 
, numeri; 12U>, 1208, 1209, 1270,-

•..1273, .•4(i9,l, 4i}tiq,,50d7,. divisi in 
due corpi, (U carripi 27:2.J0i. L.ìinìM 

.:, ' .̂̂  LUTTO V. 
lu Comune di Monseliee,.. 

;inJsoia: ; 
Possessione con casa colonica ed 

adiacòiize .'atf'màppali n. 2301, 
• 2301', 230':i/Wel 2305, del 2317, 

2318, 2319, 2320, e del 3118 di 
Cimqn'2r.0.105.' • . L.J7G8a:80 

• ' • LO'cxa•;VL • ' •• 
In Comune di l'ernumìa, 

borgo. deiiq.R-'infi.' 
Appezzmiento di lei'ra ai Mappali 

n. 307. 900 di campi 0.L121 L. 

Lire -iOO 
AU', p.lto della SoUoscmionc e dei successivi piigHmeuii sanuino rilasciate.delle . 

ricévafeprovvisoric dEic;ìitibìarsÌ in 
Mancando al pnganionlo di alcuna dello rato suddcUe, decorrerai a curico del 

sottoscriltOre moroso un inleresse^dulV Cito per cento iiiranYio; trascorsi due-mesi 
dalia scadenza della min in vìlavào, SÒUZÌÌ CÌÌO sìa stalo .soddi.sialio ni png'amenlo 
della mcdesinia, si.j)vqcedorà, stiuza bisogno di dil]ldaqua!uiìt|uo^p,,;allrii Jyrmdità^ 
alla vendita In Borsa dei Titofi a tuUo rischio e per conio dei soltosc'rutorc'mnrnso, 

£JÌfeB"it»iJ)«> all^ fit to d e l i a A«£llfia)5̂ <ir:i i;KS4Eii!ie og»piQra^ j^3 a'e|»4iR'l<» 
tv ol»ltlie;nxSc>B6Ì «M&Hi aaetJe I.- a » a , I S«*lfl&s«*»"i«8*fti'3 j|*oAson« B^IIÌ-
i - a rc roMifilsa:£lfi»Bie <»i-I^SnaSc il^Shkiinwa f^ g;iorJraS <lo|>o« 

Le sottoscrizioni liberate interamente àlValio della sottoscrizione avranno lei preferenza in caso di riduzione-

U soiioserisione sarà rpertri nei giorni i8 , tO 5̂ 20 M;!ggio 187.'i. hi MILANO i&m<yo FRANCESCO COMPADÌNONI, Via S. Qiusoppe% 
e nella proviiìeia pressa i suoi Corrispóndenti. • . "', 

F-lIìSirA.prosso C#*aTEL,̂ 25^«^ Tia S. Matte», IISIS' 

eslratie. sarà pagato alla CasSà CómUna! ' di CAMPO (ì\SS0, noneìiè preyso (uieì 
banchieri ed .I îtituti di ,(:redilo a l'Tlli':N/.R, ROMA, NAPOLI, TOIUNO, CKNOVA e 
MILANp, clie saranî .p indicati darM'i'iicipìo. (Art. 0 del Contratto). 

Qualora la sotfo.scfizìnrie oUrepas,sassc iJ numero dello Obbligazioni diijppnibiiì, 
avrà luogo una proporzionale riduzione e le snlloscrÌzìoni,:,per un numero di 'Ob­
bligazioni inferiore a quello che occorrerebbe per avcì'iie una, potranno venire fi 
annullale. 

i 

w 

In 
.Ui' 

4-315' 

pò 1. detto Yiazzola. Corpo II detto 
ValTraghezzii, Corpo III. detto ìL 

. Laghetto, ai mappali nuni. 838. 
' '8i();m; 842, 8-45, '8i6, 850, 851 

. a, 851 • b, 4̂ 52. 870,1555,. in com-, 
plesso di èànipi 33,T,0,0(J. L. 962.LDG 

Diretti domm.ì o livelli con l an­
nuo canone di 'Lire i'i9. Prezzo 
d'incanto; L. 2980.— 

xncntata e corredata dalla Tabella statistica 
conformata a termioi della Circolaro Appcl-'"' 
iatoria 4 Luglio -1805 I\'. 122.̂ 7. 

Dalla il, Camera di disciplina notarile 
Padova,' li IG maggio 1874. 

Il Presidente 
SLllLNLLLl 

n Coadiutòi-e 

1 . r 

J .L 

1' 
. . . LO!;T(|VUh .; -

In, Comune dì, Pozzonovo: 
Chiusura'con cusularo copei to a 
• canna^^r^iìiìqi. m 9, li),,d^i:H. 

331.54 

AppezZ'Uiil'uto di terreno al map­
pa e numero 496. 

Cbiusura con easoinre coperto a 
. canmihtti niappi|li,:nuni. 2i, ,ià5.. 

Chiusura con carolare coperto ,a 
, cimoii ai inapiialinum. 42, 129. 
Chiusura coH Ciisohi re'coperto'" a 

canna ai-mappali num. 57̂^̂  58. 
''Chinsora con\eiisòlàré coperto a 

canna ai mappali man. 5;', (iO, (JL 
.• Chiusura con casiatii terr. coperta •• 

a ceppi ai niapp. m,U»8 e-498. 
In couiph'sfeo campì 10.1,09^..,L.1U84.6G 

. . LO ITO vili.: : 
In dello Connine: • . 

Possessione djqia. il paradiso con 
c:i?;a ciJoniea ed adiacenze e con 
cusul^n' cojerto a canna, ai map­
pali numrri 17, IH d̂id 20, del 21. 
72, 78, d.d 79, 13.-, 130, 139, 170 
di campi 82.1.018. L. 40908.78 

LOTTO IX. 
In dello Comune: 

ro.'i.'-'e.s-.'-'ione in tre corpi con casa 
. colonica ed adiucenze, cioè; Cor-

Impdrto'totale dèì'lO Lotti . . L, 159(500.52 
Nell'apposito Avviso, chq.yicne pubblicato. 

separalamenle, sono indìciili'con ogni m;i^-
iore deltaglip.'.Ja snperljcìe, la l'cuidita, il 
eposito cai.izibnalé,'qiiellb per le speée, gli 

aflitluali attuati,, lâ  scadenza delle alììttanzo 
e gli aji-gravi UvoHarì. 

• Venezia, 12' Maggio 1874. ' 
•'•' i ••-•' '' Pr^i-Presidenfe .'̂  • • • 

,2T3Ì^G, ;. , ; ; jf. POi,Ì̂ TTI 
• W i rt—tfHi»i"iP^nrTTi II n i n i 111 1111 i l i l i r •• ITI " i i i ̂ i m M L ^ 4 K I O L ^ - ^ J Ì M ' « M & ^ W É 

chfì'̂ con nlb /ià'Riaggio ISTi '̂èfigulto nejla 
CimccUeria della Vreiura Mandauientò Cam-
pugna la'̂  signora Ifonieutcd ÌA}zzixi'ìi}p ve­
dova BoUctìella Luit^i-Alnssiuulro donìicìiiala 

^'a\Saqnara dicliiarava di accettare per se e 
quak'4ega!tì rapprL\sont'anfÌ! d'hi propri! figli 
Cecilia, Tertjsa, luigi, Fjiiauuelc, An.nâ  e 
col beneflcio dèìr inventario! V eredità' del 
dufunto Holteaella Luigi-Alessandro morto 
in Saohara il 19 Agosto 1873.,^ 

Dalla Caucellcria MitndiifJicJiJo Caajpagna 
' Padova, liMS Maggio 1874, 

329 " CLKiVlGI, Cancelliere 

1-327 Ve8covicu 

v | . -

t ^ •.rniTlTi^" É^ i t f i r ' - fcrn 

N. 712. 

AVVISO 
in ordine al Decreto della P». Corte d'Ap­

pello, di Venezia 10 Maggio, .corrente N. 301, 
SI dichiara aperto il concorso al pósto di 
iSoiujo resosi vacante in Este per la Iraslo-
eazìone a Padova del doti Vincenzo Crescinì, 

Gli aspiranti a tale posto, cui è inerente 
il deposito cauzionale di Lire 49Q9, dovranno 
nel termine di quattro settiminie deeoi'cihilì 
dalla tei'za. iaserziono del predente nel Gior­
nale LIBciale di Padova, insinuare a questa 
Camera la loro istanza d^'bilamente docu-

Prov di ì^iidiìra ~Di'<lrt'Uo di Conselve 
COMtiNE DI.TERRASSÀ , 

per pi'oilìiy.inne di oaneia e"posca. 
U Sig,v,Vittore Co. rìragadlii fu.fiasparn di 

Venezia proprietario .di un latll'ondo in. Di- , 
stretto di Conselvo, Coriiurie di Terra^sa in'' 
Contrada del Itoncn, della .superfìeio di cnm-'i 
pi 50 circa con t'abb.ricbe rustiche fra con-, 
fini: a mattina O'ngarotlo Uodelta Ci'ov. (ìat-
Uóia, ,»3ezzodt Slradeltà Comunale ctenomi-
nata Uonco 

FA.-PLnHLlCAMI':NTE NOTO 
che viene, vielnlo a c.hiniique 1' ingresso nel 
lenimento mè'tìesìllidper qualsiasi specie dì 
caccia 0 pesca, giu&'ta il. disposto dell'artì-

',iéolo l}%.-,ilci Codice cì.YÌle..>'igentQ, anche a 
"senso dei llecrulo itàlico 21 Settembre 1805. 
SL:av..yerl.u ebo sono già'piantati pella.cjr-:,,,, 
conferenza del detto latilundo appòsiti pali 
portanti la scrî it,iiL: , , , ' 

• • luogo chiuso. 
3-321 ANTONIO SAPiTOUI ag. fìragadin 

I 

MìU Ti^ttj^r^ìili^odit. Sacchetto . 

IN 
J I 

(Provincia 
di VdAiovi) 

• - ? I f A (P^^^iclp,ia 
(ìi P?id'^v/t') 

Rivolgetesi alla Direziono, di detti Stabiìiinentì, sia per 
c u r e che por IVspturta'j^.iaMUt^ d i laeqisie'ei'jaEigSiij 

ICi'Sa^aii, ed aî ohe dopo per villeggiarvi. 2-318 
• * r - ' • • • — — • • J ^ - i 

4^ - 7 T ì"^ .,,.4^:4^^^^;^i^ M^-^ r f-i « . A r i ^ b u ^ , V 
- * » » L — • . • • » rB ̂ ^ *-fcU«^a»»É ̂  ^ . • • : • .M • « I W I , — » » » , 1^ , fH « ^ t a l Q H^z.—TI ( . , « , 

'• f̂frs*-̂ îî saff3ìc?3r̂ ;?T?^sÌErtà^ fjji.vr=!î !rTâ 'J2Rj:rî i:j3mì̂ T=7?.:°aa:̂  , KJLI'J'JJ'-

C 

j 

ir 
MONTANARI prof. A. 

- I 

^ - s ^ 

\ 

AVVISO liNTERESS.ilSJE 
r ' • 

por le xjersone affette eia ErBlia 
• ^ - ^ — * - > — ^ -

L ^ j -

' r h. Z.LTUCO, con Stabiliniento Órtopê Uco a Milan.o, Vìa Cappello, per- d '̂si.derio 
della numerosa sua clienlnla in Padova e nello altre" provlncie venete, e per coniodo 

|i di. tiiiti .tinelli che,vorrantjo^ rivolgersi a lui, si. troverà in questa città dai 1 gÌugf/o 
f ,"pr. verìi 'ài '30"dettorcò'n rie'cb'isVim'b e conipleto'-'irssortimento di sistemi delClISI.Q-
I MFXCANICO, del ijualc egli è inventore brevettato in Italia ed all'estero. L'inven-

•l.zione di questo CINTO è'.fru(ió"de!P estìerìéhza Hi più anni applicata all'arte mecm' 
ìco^ortojHìdica; la sua eleganza, la leggeri'zza, il suo poco vuìumo-e sopratulta ^ 
lobilità ìli ogni verso della sua'pallottola, per l'applicazione nei più d.isperatt ca*i ^ 
i KtlNI!̂ , lo rendono preferibile a tatti i si.stemì Onora conosciuli. L'esser foninej 
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questo ClKxo'MLCCANlCÒ'di VutU i .req.tiisiti anatomici'che lo rendono capace a'Ia 
vera cwrt f/c//'EUNIA, f;li mento il favbredì parécchie notabilità medico-chinirgn^h'-' 
che lo .dìchiuraro.np jwim snecialita. so.Uda, eleganti!, allatta ed .eftkace,..pH.i:̂ M.L''''' ̂ '̂? 
qui dall'arto ortopedica; ed .è certo che nessuno potrebbe riescire a 'quel vantaggi, 
tunlu ambiti, die produce questo moccaìiiva cangegno. 

PADOVA, Via Leoncino (Soncino) N. 319, 1 piano, Casa Bressan, vicino all'Al­
bergo A?umei(e. — Si ricéve dalle 10 ant. alle 4..pom. '^''"^" 
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